
Festa in Seminario

Il 10 novembre il lettorato di Alessio Biagioni. La
celebrazione si svolgerà in forma privata.
Il 10 novembre è la memoria  liturgica di San Leone Magno, patrono del
Seminario di  Pistoia.  La  situazione  di  emergenza  sanitaria  non permette  i
consueti festeggiamenti, ma la giornata avrà comunque un significativo momento
liturgico. Martedì 10 alle ore 18 infatti, nella chiesa di Santa Chiara, il
seminarista Alessio Biagioni, riceverà il ministero del lettorato.

Il vescovo Tardelli presiederà la messa che si svolgerà in forma privata alla sola
presenza  dei  genitori  e  dei  seminaristi.  La  comunità  del  Seminario  è  oggi
composta  da  cinque  candidati:  Giordano  Cavallo,  Daniele  Masciotra,  Andrea
Torrigiani, Maximilien Baldi e Alessio Biagioni.

Il rito del Lettorato prevede la consegna delle Sacre Scritture, per ribadire con
un segno visibile la centralità della Parola nella vita del lettore, ma anche come
rimando  a  una  precisa  responsabilità:  «Sì,  —  spiega  Alessio  —ricevere  e
proclamare la Scrittura comporta che stai vivendo veramente quello che proclami.
Lo vedo quindi come un altro “sì” importante verso il sacerdozio, nell’impegno a
meditare più spesso la Scrittura perché da essa tragga l’orientamento delle mie
azioni».

Una  serata  di  preghiera  e
fraternità

Domenica 10 novembre,  nella  memoria  di  San
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Leone  Magno  è  stata  celebrata  la  festa  del
seminario  diocesano
 

Si  è  svolta  lo  scorso  10 novembre la  festa  del  santo  patrono del  Seminario
diocesano san Leone Magno.  Dallo scorso anno questa ricorrenza è divenuta
occasione per creare un momento di preghiera e di convivialità tra i seminaristi e
i sacerdoti della nostra diocesi.

La festa ha avuto inizio con la preghiera dei vespri nella chiesa di Santa Chiara,
presieduta dal vescovo Tardelli. A seguire, nell’aula magna del seminario si è
tenuto il saluto del rettore don Ugo Feraci che ha ricordato come quello appena
trascorso sia stato un anno importante che ha visto un cambiamento di presenze
all’interno del seminario con l’ordinazione presbiterale di don Alessio Bartolini e
don  Eusebiu  Farcas,  e  l’ingresso  di  due  nuovi  allievi  Daniele  Masciotra  e
Giordano Cavallo che si sono aggiunti a Maximilien Baldi, Andrea Torrigiani e
Alessio Biagioni. Dopo la presentazione dei due nuovi arrivati, i seminaristi hanno
animato il pomeriggio con foto e video riguardanti sia la loro vita in seminario a
Firenze in  cui  risiedono durante il  periodo di  studio,  sia  le  varie  esperienze
vissute insieme nell’ultimo anno.

Con l’aiuto di alcune foto è stato possibile anche ripercorrere alcuni tratti  di
storia del nostro seminario, grazie anche all’aiuto e alla memoria dei sacerdoti più
avanti negli anni presenti all’incontro.

La serata si è conclusa con una cena a cui hanno preso parte il vescovo Fausto
Tardelli, il rettore, i seminaristi e tutti i sacerdoti intervenuti.

Significative le parole del “decano” del seminario Maximilien che, nel ringraziare
i sacerdoti presenti, ha sottolineato quanto occasioni come questa contribuiscano
a  mantenere  viva  l’identità  pistoiese  anche  se  i  seminaristi  soggiornano  e
svolgono i loro studi Firenze, ed ha messo in evidenza l’importanza dell’aspetto
comunitario  dando  testimonianza  della  bellezza  della  relazione  che  c’è  fra
seminaristi,  i  quali,  più di una comunità costituiscono una fraternità in cui al
primo posto c’è l’amore di Gesù che unisce. Sincera e profonda da parte dei
seminaristi ai sacerdoti e a tutte le comunità, è la richiesta di preghiere per il loro
cammino e il dono di nuove vocazioni.



Ogni sabato mattina alle ore 8, nella chiesa di Santa Chiara, i seminaristi
pregano lodi mattutine e celebrano la santa Messa e invitano tutti coloro che
lo desiderano ad andare a trovarli per unirsi a loro nella preghiera.

È  possibile  rimanere  aggiornati  sugli  appuntamenti  del  nostro  seminario
attraverso  i  profili  Facebook  ed  Instagram.

Daniele Masciotra

Una comunità che cambia e cresce

Nuovi ingressi in Seminario e lavori in corso nella struttura
di via Puccini
Per il seminario diocesano quello passato è stato un anno di svolta: la comunità ha
infatti accompagnato al presbiterato Alessio Bartolini ed Eusebiu Farcas. Oggi i
seminaristi  “quarratini” – cementati dall’esperienza del seminario in Diocesi –
sono rimasti in due: Maximilien Baldi e Andrea Torrigiani. Alessio Biagioni nel
frattempo prosegue la sua formazione presso l’Almo Collegio Capranica di Roma.
Quest’anno  sono  invece  arrivati  a  Pistoia  due  nuovi  seminaristi.  Dopo  aver
superato l’anno propedeutico, Daniele Masciotra e Giordano Cavallo hanno fatto il
loro ingresso ufficiale in seminario.

https://www.facebook.com/seminario.dipistoia/
https://www.instagram.com/seminariodipistoia/


Daniele (36 anni) arriva dalla parrocchia di Santa Maria Madre della Chiesa di
Oste (Montemurlo) dove svolge da anni servizio pastorale ed è impegnato nella
Caritas e nella pastorale giovanile, mentre Giordano (45 anni) è originario di
Foggia. Dopo diversi anni a Torino con la famiglia si è poi trasferito per lavoro in
Toscana. Da qualche anno frequenta la parrocchia di San Michele Arcangelo a
Comeana.

I seminaristi frequentano il Seminario Interdiocesano di Firenze, dove portano
avanti la loro formazione insieme ai seminaristi di molte altre diocesi toscane:
Firenze, San Miniato, Siena, Grosseto, Montepulciano-Chiusi-Pienza, Pitigliano-
Sovana-Orbetello.  Da  quest’anno  anche  Prato  ha  consegnato  al  Seminario
Fiorentino l’ormai unico seminarista; così, dopo tanti anni, le due diocesi sorelle
camminano di nuovo insieme nel percorso seminaristico.

Quest’anno poi, non poteva mancare un ricordo speciale di monsignr Frosini, che
del seminario di Pistoia è stato rettore per diversi anni, per la precisione dal 1963
al 1977. Il ricordo è stato affidato ad copia di un suo articolo per «L’Attesa», il
giornalino del seminario di Pistoia, scritto all’indomani della chiusura del Concilio
nel dicembre 1965. Sappiamo quanto il Concilio Vaticano II sia stato decisivo per
la vicenda di monsignor Frosini, per questo il suo articolo “Dopo il Concilio” tocca
il tema delle vocazioni sacerdotali – fin dall’attacco: «il Concilio è finito, il Concilio
comincia»- con quell’urgenza di appello che era un po’ una cifra del suo stile.

Un ultima nota è riservata ai lavori effettuati in questi mesi in Seminario. Qui,
infatti, sono ormai quasi ultimate alcune camere riservate ai seminaristi nell’ala
destinata a Foresteria. Gli ambienti, rinnovati nei servizi e rimbiancati, sono in
comunicazione con il corridoio del primo piano e separati dalla zona riservata a
Foresteria per mezzo di una parete tramezzo nel corridoio. In queste stanze –
cinque camere e una grande sala comune, più i servizi – i seminaristi potranno
alloggiare durante il tempo del rientro in Diocesi, nel fine settimana e durante i
tempi forti dell’anno liturgico. Una realizzazione che rivitalizza il Seminario con la
sua missione specifica.

Ricordiamo  che  il  Seminario  si  sostiene  anche  grazie  alla  generosità  e
all’attenzione  della  diocesi  stessa;  come  insegna  il  Concilio  nel  decreto
Presbyterorum ordinis (n. 11) l’impegno nel promuovere e sostenere le vocazioni
sacerdotali non tocca soltanto il clero, ma tutto il popolo cristiano, a cui « va
insegnato che è suo dovere collaborare in vari modi – con la preghiera insistente e



anche con gli altri mezzi a sua disposizione a far sì che la Chiesa disponga sempre
dei sacerdoti di cui ha bisogno per compiere la propria missione divina».

Chi intendesse fare, o indirizzare un’offerta al Seminario vescovile per sostenere
la  formazione dei  seminaristi  può farlo  contattando Stefano Mazzeschi  (0573
359610) oppure inviando un bonifico a: Seminario Vescovile di Pistoia (Banca di
addebito: BANCO BPM S.P.A. – Iban: IT 58 Z 050 34138 0000 0000 0022 03).

Ugo Feraci

 

Un ritiro in montagna per l’inizio
del nuovo anno formativo
Con  il  nuovo  anno  pastorale  nella  nostra  diocesi  e  nelle  nostre  parrocchie
riprendono gli impegni e le attività: anche il Seminario diocesano si prepara a
vivere un nuovo anno di formazione.

Dopo l’ordinazione presbiterale di don Alessio Bartolini e don Eusebiu Farcas
avvenuta lo scorso 30 giugno, quest’anno due nuovi allievi, Daniele Masciotra e
Giordano Cavallo, vanno ad aggiungersi a Maximilien Baldi, Andrea Torrigiani e
Alessio Biagioni.

Nei  giorni  scorsi  i  seminaristi,  accompagnati  dal  rettore,  hanno  vissuto  tre
giornate di ritiro visitando alcune comunità della montagna pistoiese.

L’esperienza ha avuto inizio da Avaglio e Calamecca con la visita ad anziani e
malati e un momento di preghiera e condivisione alla Macchia Antonini.

Il  secondo giorno, dopo l’escursione alla Pievaccia, i  resti dell’antica pieve di
sant’Andrea di Furfalo,  c’è stata la visita alla suore di nostra Signora regina
dell’Africa che abitanoa a Marliana e l’adorazione eucaristica con la santa messa
a Panicagliora.
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L’ultimo giorno è stato riservato alla visita di Piteglio e di Popiglio con sosta alla
suggestiva Pieve di Santa Maria assunta e al Museo diocesano di arte sacra. Il
ritiro si è concluso con la celebrazione eucaristica nella chiesetta di san Luigi a La
Valle e la cena in piazza con la comunità di Pian del Meo.

Questi tre giorni sono stati un’importante occasione per i nostri seminaristi, sia
per ritrovarsi all’inizio di un nuovo anno, accogliendo i nuovi compagni, pregando
insieme e meditando la Parola di Dio, ma è stata anche l’occasione per apprezzare
le  bellezze  paesaggistiche  ed  artistiche  della  nostra  montagna  pistoiese  ed
incontrare tante persone di quelle piccole comunità che hanno voluto pregare per
e con i nostri seminaristi.

Daniele Masciotra

ASCOLTARE,  DISCERNERE,
VIVERE  LA  CHIAMATA  DEL
SIGNORE

Domenica  22  aprile  la  Chiesa  celebra  la  55a
Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni
Ogni vita è una chiamata. Per tutti il Signore sogna la santità e ad essa chiama
ogni uomo e ogni donna secondo una via del tutto personale che può passare per
il  matrimonio cristiano, la vita religiosa o il  sacerdozio,  così  come attraverso
un’attività  di  servizio,  un  lavoro  svolto  secondo  la  volontà  di  Dio  o  perfino
un’esistenza segnata dalla fragilità.

Anche nella Diocesi di Pistoia, tuttavia, il Signore non si stanca di chiamare a una
vita di speciale consacrazione come al ministero sacerdotale. Attualmente, infatti,
la Chiesa di Pistoia conta sei seminaristi: Eusebiu Farcas, Alessio Bartolini,
Maximilien Baldi, Alessio Biagioni, Andrea Torrigiani e Sandro Pacini. I
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seminaristi frequentano il Seminario arcivescovile di Firenze, si ritrovano ogni
fine settimana a Quarrata con il rettore e svolgono un servizio pastorale in alcune
parrocchie della Diocesi o in cattedrale per le celebrazioni con il vescovo.

Insieme hanno provato a riflettere sulle parole chiave indicate da Papa Francesco
nel suo messaggio in occasione della Giornata di preghiera per le vocazioni 2018:
«Ascoltare, discernere, vivere la chiamata del Signore».

Ascoltare Dio
Ascolto significa mettersi in silenzio, dedicare tempo al silenzio per sentire la
voce di Dio e capire la chiamata che il Signore ci fa. Indaffarati e distratti come
siamo se non ci fermiamo un momento in silenzio non riusciamo ad ascoltare.
Mettersi in ascolto è l’occasione per accogliere Dio.

Ascoltare i fratelli
L’Ascolto di Dio e della sua Parola è fondamentale nella vita del cristiano, ma è
importantissimo anche l’ascolto dei fratelli, perché l’apertura verso gli altri va di
pari  passo  con  la  nostra  apertura  al  Signore.  Un  ascolto  discreto,  attento,
rispettoso della libertà dell’Altro, disponibile e non frettoloso di dare risposte.

Discernere
Il  discernimento ci permette di acquisire una più profonda conoscenza di noi
stessi. È un anello di congiunzione tra l’ascolto e la vocazione. Un percorso nel
quale ci mettiamo alla luce dalla Parola per comprendere il disegno di Dio su di
noi.

Vivere la chiamata del Signore
La vocazione nasce dalla dimensione di ascolto e dalla domanda «chi sono io?»; «a
chi appartengo?». Le risposte le troviamo solo all’interno della realtà e perciò è
necessario smettere di fuggire da essa e calarci nella realtà più profonda di noi
stessi.

Scoprire  la  propria  vocazione  significa  iniziare  a  leggere  i  segni  che  sono
quotidianamente presenti nella nostra vita e decidere di interpretarli con Gesù.
Conoscerlo e seguirlo significa accettare che Egli ha un sogno per noi, implica
fidarsi  della bontà di  Dio e confidare nella Sua parola che dà vita.  Significa
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assumere i suoi stessi sentimenti per scoprire che la Sua bellezza abita in noi e ci
rende capaci di cose straordinarie.

Per me la vocazione è innamorarsi giorno dopo giorno di Gesù sempre di più. È
anche annunciare e testimoniare agli altri l’amore di Dio per noi con l’esempio.
Ma è anche un percorso di conversione, dove scopriamo di essere amati per
quello che siamo.

La preghiera per le vocazioni può rivolgersi a volti e storie concreti.
Ecco quelle dei seminaristi diocesani.

Eusebiu Farcas ha 24 anni ed è nato in Romania. La sua vocazione ha origine in
parrocchia, vicino all’altare dove per tanti anni ha prestato il suo servizio come
chierichetto. All’età di 14 anni è entrato nel seminario minore, dove ha iniziato la
formazione e la verifica della sua vocazione. Eusebio si è poi trasferito a Pistoia
presso il seminario vescovile, per continuare la formazione verso il sacerdozio
ministeriale.  Attualmente frequenta il  quinto anno di Teologia e svolge il  suo
servizio pastorale presso la parrocchia dell’Immacolata a Pistoia.

Alessio Bartolini ha 38 anni ed è originario della Parrocchia del Sacro Cuore di
Montemurlo. Già militare nell’esercito italiano è poi passato nella Croce Rossa
italiana,  dove ha lavorato fino al  suo ingresso in seminario.  È seminarista al
quinto anno di studi teologici e all’inizio di quest’anno ha ricevuto il ministero di
accolito. Presta il suo servizio pastorale presso la Parrocchia di Quarrata, come
cerimoniere vescovile e membro dell’Ufficio Liturgico Diocesano.

Maximilien Baldi  ha 33 anni,  è nato in Francia e cresciuto in Toscana. Ha
lavorato per 15 anni come imbianchino finché nel settembre del 2015 è entrato a
far parte della comunità del seminario di Pistoia. Nel suo primo anno di seminario
ha conseguito il  diploma di Liceo Scientifico e adesso è al  secondo anno del
quinquennio filosofico-teologico. Svolge servizio pastorale a Poggio a Caiano.

Alessio Biagioni ha 38 anni ed è nato a Pistoia. Da sempre coltiva passione per il
cinema.  È  stato  autore  e  regista  di  numerosi  cortometraggi.  Dal  2004  ha
esercitato  la  professione  di  avvocato.  Il  26  settembre  2016  è  entrato  nel
Seminario  di  Pistoia  e  frequenta  il  secondo  anno  della  Facoltà  Teologica  a
Firenze. Svolge attività pastorale presso le parrocchie di Vignole e Casini.

Andrea Torrigiani è nato a Pistoia 26 anni fa. Dopo la maturità ha svolto diversi



lavori, anche all’estero, tra cui quello di cuoco. Svolge attività pastorale presso
l’unità pastorale del Centro storico. Questo è il suo secondo anno di seminario.

Sandro Pacini è nato a Pistoia e ha 34 anni. Diplomato in chimica industriale si è
poi laureato, svolgendo la professione, come tecnico radiologo. Ha una grande
passione per la musica lirica. Lo scorso ottobre ha fatto ingresso nel Seminario di
Pistoia.  Attualmente  frequenta  il  secondo  anno  del  quinquennio  filosofico-
teologico  a  Firenze  e  svolge  attività  pastorale  presso  la  parrocchia  di  Gello.

Vuoi saperne di più? 
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